
 

 

 

1. OBIETTIVI DEL BANDO 
 

Il Bando si pone l’obiettivo di promuovere la competitività e la sostenibilità delle imprese manifatturiere e di quelle operanti 

nell’ambito dei servizi alla produzione tramite il sostegno a investimenti di carattere innovativo e sostenibile. 

La dotazione finanziaria del bando è di 20 mln €. 

 

2. SOGGETTI BENEFICIARI 
 

Possono presentare domanda le PMI aventi qualunque forma giuridica, operanti nei settori manifatturiero e dei servizi alla 

produzione, in possesso di una unità locale o sede operativa in Emilia Romagna. 

 

3. TIPOLOGIA DI PROGETTI AMMISSIBILI 
 

 

Caratteristiche dei progetti ammissibili 
 

Sono ammissibili gli interventi aventi ad oggetto l’implementazione di tecnologie e sistemi finalizzati all’introduzione di 

innovazioni di processo, di prodotto, di servizio e organizzative idonee: 

- ad ottimizzare, efficientare e rendere più produttivi e sostenibili i processi aziendali interni; 

- a favorire la crescita e il consolidamento dell’impresa proponente all’interno delle filiere di appartenenza; 

- a favorire il posizionamento dell’impresa proponente in mercati e/o filiere produttive diverse da quelle di appartenenza; 

- a contribuire alla neutralità carbonica e alla lotta al cambiamento climatico; 

- a determinare una ricaduta positiva con riferimento ad uno o più dei 15 ambiti tematici cross – settoriali individuati 

nella nuova “Strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021/2027, con particolare riferimento a quelli concernenti 

il contrasto al cambiamento climatico in tutte le sue declinazioni, dalla qualità dell’aria, all’economia circolare, alle 

energie rinnovabili, ai nuovi materiali biocompatibili. 

 

Costo minimo progetti 

50.000 €  
 

Durata dei progetti 

Sono ammissibili spese sostenute dal 1° gennaio 2023 fino al 31 marzo 2024, con possibilità di chiedere una proroga di 

massimo 4 mesi. Le fatture devono essere emesse ed effettivamente pagate tra il 1° gennaio 2023 e il 2 maggio 2024. 

 

4. SPESE AMMISSIBILI 
  

A) Acquisto, anche nella forma del leasing, di beni strumentali materiali - quali macchinari, attrezzature e impianti, 
hardware - e di beni immateriali e intangibili, quali brevetti, marchi, licenze, servizi cloud computing e know how; 

B) Realizzazione di opere murarie ed edilizie strettamente connesse alla installazione e posa in opera di macchinari, 
attrezzature, impianti e hardware (max 10% della voce A); 

C) Consulenze specialistiche per la realizzazione del progetto e per l’ottenimento delle principali certificazioni di 
processo e di prodotto (max 10% della somma delle voci A+B); 

D) Costi generali per la definizione e gestione del progetto, compresi costi per la presentazione e gestione del progetto 
nonché per l’addestramento del personale per l’acquisizione delle nuove competenze richieste dall’utilizzo dei beni 
acquistati (importo forfettario pari al 5% della somma delle spese A+B+C) 
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5. AGEVOLAZIONE 
 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto nella misura massima del 40% delle spese ammissibili e per un 
importo comunque non superiore a 150.000 €, che sarà calcolato come segue: 
 

A) una quota parte sarà determinata in misura pari al 20% della spesa ammessa per la realizzazione del progetto, 

elevabile al 25% in presenza dei seguenti requisiti di premialità: 

- incremento occupazionale di personale a tempo indeterminato; 

- rilevanza della presenza femminile e/o giovanile (allegato C); 

- nel caso in cui gli interventi contenuti nel progetto prevedano il recupero dei materiali e la conseguente 

riduzione della produzione di rifiuti; 

- possesso del rating di legalità; 

- localizzazione nelle Aree Montane (allegato D); Aree 107.3.C (allegato E), Aree interne (Allegato F). 
 

B) solo qualora il richiedente faccia ricorso, per la realizzazione del progetto, ad un mutuo bancario: un importo (max 

15% della spesa ammessa) corrispondente ai costi per gli interessi del mutuo. Il mutuo dovrà essere pari almeno 

pari al 50% dell’investimento, con durata almeno 4 anni e tasso forfettario del 4%. 
 

Se l’impresa non intende contrarre un mutuo per la realizzazione del progetto, il contributo viene concesso nella sola misura del 

20% (elevabile al 25% in caso di premialità) della spesa ammessa e comunque per un importo massimo di 150.000 €. 
 

Regime 

“Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro 

l'Ucraina”. Nelle more della decisione di approvazione della notifica della Regione ai sensi di detta misura si stabilisce che, 

qualora la stessa non venisse accolta si farà riferimento al Regolamento (UE) 1407/2013 “de minimis”. 

 

6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
  

Sarà possibile presentare le domande a partire dalle ore 10.00 del 7 febbraio 2023 alle ore 13.00 del 1° marzo 2023. 

 

7. ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 
  
La procedura di approvazione delle domande è di tipo valutativo a sportello, secondo l’ordine cronologico di presentazione. 

La Regione, al fine di monitorare che il fabbisogno delle domande di contributo non superi il plafond di risorse finanziarie 

stanziate per il finanziamento degli investimenti previsti nel presente bando, procederà alla chiusura anticipata della suddetta 

finestra al raggiungimento di un numero massimo di 400 domande presentate. 
 

L’istruttoria e la valutazione delle domande si baseranno: 

• sulla verifica della sussistenza dei requisiti formali previsti; 

• su una specifica valutazione di merito dei progetti in termini di: 

− Qualità in termini di definizione degli obiettivi, metodologia e procedure di attuazione (max 10 punti) 

− Impatto atteso del progetto sui processi o sui prodotti/servizi, inteso come capacità del progetto di ottimizzare i 

processi aziendali interni (max 25 punti) 

− Capacità di aggregazione e rafforzamento del soggetto proponente, intesa come capacità del progetto di favorire 

la crescita e il consolidamento dell’impresa proponente all’interno delle filiere di appartenenza (max 10 punti) 

− Replicabilità del progetto, intesa come capacità del progetto di favorire il posizionamento dell’impresa proponente 

in mercati e/o filiere produttive diverse da quelle di appartenenza (max 20 punti) 

− Coerenza della proposta con le attività proposte dalle value chain dei Clust-ER regionali (max 10 punti) 

− Qualità economico-finanziaria in termini di sostenibilità finanziaria ed economicità della proposta (max 10 punti) 

− Capacità del progetto di contribuire alla neutralità carbonica e alla lotta al cambiamento climatico, intesa come 

capacità del progetto di contribuire agli obiettivi di mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai 

cambiamenti climatici (max 15 punti) 
 

Saranno considerati ammissibili i progetti che avranno ottenuto un punteggio totale minimo di 50 punti su 100.  

 
Per informazioni 

Dott.ssa Giovanna Di Donato  

email g.didonato@fondazionedemocenter.it   tel. 059 2058142         cell 339 5001395 
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